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Camminare. Prendere un sentiero, 
staccarsi dalla città e dal rumore, entrare 
nel silenzio. Camminare per osservare, 
per guardare la natura: un libro ancora 
oggi ricco di valori e profondi significati. 
Camminare adagio, per capire e 
conoscere meglio la “cultura del 
territorio”: baite e alpeggi svelano un 
mondo contadino e alpigiano che a fatica 
resiste alla modernità dell’oggi.
L’obbiettivo del CAI è quello di 
sensibilizzare le persone, ma soprattutto 
i giovani, al contatto con la natura. 
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LA LEGGE SULLE AREE PROTETTE
La legge 394/91 definisce la classificazione delle aree naturali protette e 

istituisce l'Elenco ufficiale delle aree protette, nel quale vengono iscritte

tutte le aree che rispondono ai criteri stabiliti, a suo tempo, dal Comitato

nazionale per le aree protette. Il sistema delle aree naturali protette è 

classificato come segue:



1
I PARCHI

E
LE AREE 
PROTETTE 2

3
Riserve naturali:
RNI e RNO

Parchi nazionali

Parchi naturali 
regionali e 

interregionali



PANTALICA

il forte legame tra uomo e roccia



Situata nell'Altopiano degli Iblei, che si 
estende nella zona Sud Orientale della 
Sicilia. L'Altopiano è formato da calcare 
e con il fluire del fiume Anapo, si creano 
delle cave naturali nelle quali, l'uomo, ha 
abitato fin dalla sua comparsa, come gli 
antichi Sicani. La riserva naturale fu 
istituita nel 1838 per preservare il 
platano orientale e la trota macrostigma.

ELEMENT #3



IL CATASTO 
DEI 
SENTIERI



Il catasto dei sentieri è un elenco 
dei percorsi percorribili in 
sicurezza. Ci sono diversi modi 
per rappresentare i percorsi sulla 
mappa e differenti difficoltà di 
sentiero:
• T (uristico)
• E (scursionismo



SIMBOLI DELLA 
SEGNALETICA 
DEI SENTIERI 

DEL CAI

Il catasto prevede la numerazione dei 
sentieri e all'inizio e alla fine del 

percorso, ci sono dei cartelli 
informativi. Lungo il tragitto ci sono 

dei segnali che ci ricordano che non ci 
siamo persi, in assenza di fondi 

vengono accatastate delle pietre.

ORIENTAMENTO E 
CARTOGRAFIA

L'orientamento deriva da un sistema 
utilizzato nell'antichità perchè si 

volgeva lo sguardo ad Oriente. poi si 
aggiunse l'orientamento con la stella 

polare.
Le mappe ci aiutano ad orientarci e 

rappresentano sul piano, ridotta, 
approssimata e simbolica la superficie 

terrestre.



Riserva naturale orientata ed è 
stata istituita nel 1984. Si estende 
per 500 ettari ed è lunga 8 km di 
costa. C'era una tonnara di 
ripasso, di fronte c'è un isolotto 
che ospitava il capo dei tonnaroli: 
il Ràis.

L'OASI DI 
VENDICARI



NETUM
N O T O  A N T I C A 



Noto antica ovvero Netum, è l'antico 
abitato di Noto distrutto a seguito del 

terremoto dell'11 gennaio 1693.In 
epoca preistorica il monte Alveria era 
costellato da piccoli nuclei abitativi, 

costituiti principalmente da capanne, 
separati ed indipendenti gli uni dagli 

altri. Un primo nucleo cittadino fu 
probabilmente fondato in età ellenica, 
in un piano più basso della montagna 
che si affaccia sulla valle del Durbo, 
come testimoniano i resti dell'antica 
Agorà, del Ginnasio e degli Heroon. 
L'insediamento era protetto da mura 

megalitiche, di cui sono visibili ancora 
alcuni tratti.


